SABATO ESCATOLOGICO
Il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai 
Carissimo/a,
Il tuo futuro e, di conseguenza, tutta la tua escatologia nella sua più alta verità di morte, giudizio, inferno, paradiso sono nelle tue mani. Dipendono da te. Sono stati posti anche nella tua volontà. Non sono il frutto di un cieco fato o di un destino che inesorabilmente si abbatte sulla tua vita. Questo pensiero toglilo dalla tua mente e dal tuo cuore. Se vuoi un futuro di bene, una escatologia di gloria e di gioia eterna, devi camminare nella Parola del Signore e per questo devi governare vizi, istinto, concupiscenza, passione, desideri, bramosia, ogni altra sete di male che come iena rapace viene a toglierti la tua beatitudine eterna. Se invece ti lasci sopraffare dal peccato e dall’istinto, il tuo futuro, anche quello nel tempo e non solo quello eterno, sarà di morte. 
La Parola del Signore lo afferma con chiarezza: “Non dire: «A causa del Signore sono venuto meno», perché egli non fa quello che detesta. Non dire: «Egli mi ha tratto in errore», perché non ha bisogno di un peccatore. Il Signore odia ogni abominio: esso non è amato da quelli che lo temono. Da principio Dio creò l’uomo  e lo lasciò in balìa del suo proprio volere. Se tu vuoi, puoi osservare i comandamenti; l’essere fedele dipende dalla tua buona volontà. Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. Davanti agli uomini stanno la vita e la morte: a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. Grande infatti è la sapienza del Signore; forte e potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro che lo temono, egli conosce ogni opera degli uomini. A nessuno ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il permesso di peccare” (Sir 15,11-20). Il futuro è nelle nostre mani e nella grazia di Dio, ma anche tutta la grazia di Dio e la sua verità è stata posta nelle nostre mani. 
Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e disse: «Ho acquistato un uomo grazie al Signore». Poi partorì ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era pastore di greggi, mentre Caino era lavoratore del suolo. Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signore, mentre Abele presentò a sua volta primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto? Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai». Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise. Allora il Signore disse a Caino: «Dov’è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse io il custode di mio fratello?». Riprese: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto, lontano dal suolo che ha aperto la bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua mano. Quando lavorerai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra». Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono. Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e dovrò nascondermi lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi ucciderà». Ma il Signore gli disse: «Ebbene, chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore impose a Caino un segno, perché nessuno, incontrandolo, lo colpisse. Caino si allontanò dal Signore e abitò nella regione di Nod, a oriente di Eden. (Gen 4,1-16).

Anche il futuro di ogni nostro fratello è tutto nelle nostre mani. È nelle nostre mani per il più grande bene, ma anche per il più grande male. Lo possiamo aiutare perché giunga alla più grande gloria nei Cieli, in Paradiso. Ma anche perché sprofondi nel più profondo abisso infernale. Possiamo far sì che il suo futuro terreno si viva tutto nella pace, oppure nella guerra, nella gioia o nel dolore, nella fraternità o nella solitudine, nella vita o nella morte, nell’abbondanza o nella povertà, nelle tenebre o nella luce. A noi è stata data una sola missione: aiutare il fratello perché passi di vita in vita fino al raggiungimento della vita eterna. Cammini di verità in verità fino al possesso della verità tutta intera. Proceda di speranza in speranza fino alla conquista della speranza eterna. Avanzi di fede più debole in fede più forte, di fede meno vera in fede più vera, fino a che tutta la luce di Cristo non brilli dinanzi ai suoi occhi. Non ti illudere. Se sei in Cristo, con Cristo, per Cristo, costruirai per te e per i tuoi fratelli un futuro di vita, benedizione, gloria, carità, misericordia, pietà, compassione, giustizia, santità. Se non sei in Cristo, con Cristo, per Cristo, mai potrai costruire il vero bene perché Gesù dice: “Senza di me non potete fare nulla”. La vera escatologia sulla terra e nei Cieli è solo in Cristo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Cristo Gesù. 
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